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Paolo Fancelli 

Design non è solo genio e funzionalità, bensì lo specchio della nostra anima.
Credo che il miglior contributo alla sostenibilità del nostro sistema economico sia quello di riconoscere l’essenzialità delle cose e di consumare meglio. Creare prodotti di qualità che useremo con piacere per lungo tempo, mi sembra il miglior contributo che un designer, possa dare alla società. La mia più grande ambizione non è far emergere il mio nome quale autore di sculture astratte, bensì di trovare il pezzo di puzzle mancante nel quotidiano. Lavoro al di sopra delle mode e delle tendenze ricercando al confine delle possibilità, con il solo intento di perfezionare, di ridurre, di trovare il giusto ritmo ad ogni nuovo design. Perchè prodotti destinati all’uomo devono rispettarne il ritmo vitale. Il ritmo, infatti, è alla base della vita: respirare, battiti cardiaci e cicli stagionali... Come nella musica, anche nel design faccio uso del ritmo per creare le forme, per dare accenti e curare le proporzioni dell’oggetto creato. Inspirato dalla natura, cerco la giusta forma con cui il prodotto,
possa inserirsi nel suo contesto e compiere la funzionalità richiesta con naturalezza. Con un consumismo che, pur di aumentare le quote di vendita, specula sul disorientamento del consumatore, mi sembra indispensabile instaurare un rapporto di fiducia tra il prodotto e il suo destinatario. E nel creare il nuovi design, tengo sempre d’occhio la sua espressione originale, mi concentro a trasporne il messaggio nel futuro.
